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LEGGI E ,DECRETI
Il numero 80\) deMa raccolta uf)?ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente depreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.nogotenente' Generale di Sua Maesti

VITTORIO EÑANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

.

RE D'lTMJA
,

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il dècreto 16 maggio 1907, n. 406, che approva
il regolamento sugli assegni speciali di bordor e ·i suc-
essivi decreti che lo modifloano :
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Su propos'ta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Bogo approvate la annesse aggiunte al regolamento
Bugli assegni speciali di bor'do.

. Art. 2.

Il presente decreto andra in vigore dal i° gen-
naio 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigülo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di.osservarlo e di farlo osservare.

'Dato a Roma, addl 25 febbráio,1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Visto, Il guardasigim: sacanz.

Aggiunte al regolamento sugli assegni speciali di bordo.
I.

Nella tabella B del regolatnento sugli'assegni speciali di bordo,
in corrispondenza del grado di tenente commissario aggiungere la
seguente carica :

oloign ip eseds

oplossuados

e.tet¡suaoyB
o olgn ip esedS

oplosssadoS

opolUn p eseds

oplossw.IdoS

ennus

o

o

o

II.

Nella tabella C del regolamento sugli assegni speciali di bordo,
fra gl'incarichi contemplati ai numeri 12-14.10 rispettivamente per
le-posizioni amministrative di armamento, armamento ridotto o

riserva e disponibilità, aggiungere quello di 4 contabile degli as-

segni ».
III.

Nella tabella C del regolamento sugli assegni speciali di bordo
alla dioitura « funzioni di commissario ai militari non in comando »

previste dai numeri 13-15-11 rispettivamente per le posizioni am-
ministrative di armamento, armamento ridotto o riserva e dispo-

nibilità, sostituire la seguente « militari non in comando conta-
bili degh assegni sulle navi ove non è imbarcato lifEciale ooinmis--
sario ».

Roma, 25.febbraio 1917.

Visto, d'ordine di S. A. R.il Luogotenente Generale di S.M.il Re:
Il ministro della marina

CORSI.

Il numero 447 della raccolta W/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il sagtiente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DU0A DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth deÉs Nazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegataf
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il decreto Luogotenetiziale 10 gennaio 1917

n. 76;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei•

l'agricoltura, di concerto col ministro dell'indu6tria,
commercio e lavoro, col ministro dell'interno e col

ministro per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Entro il 31 marzo del corrente anno, le fabbriche

di solfato di rame devono fare la denunzia di tutti i
oontratti 'di vendita o di lavordiiorie per'éöÑõ di terzi,
stipulati per la campagna antiorittogarnica dall'annata
agraria in oorso.
Tale denunzia deve contenere, per ogni dontratto, la

data di questo, la quantità di solfato ediW.àme>che ò

oggetto del contratto stesso, il nominativosdél oom-

pratore e l'indicazione se e( per naIe quántitativo sia

stata effettuata alla data della denunzia la spådizione
della meroe.

Art. 2.

Entro la stessa data f conimercianti; ed inúgenere
intti coloro privati o enti che comýb1'ano solfatò di
ranie a scopo di riŸendita, devorio denanziare i con-
trattÊdi acquiiato e ~quelli di endità di tale -prodotto,
da essi itipulati per la campagna anticrittograinio del-
l'annata agraria ir còrso.
Le denunzie devono coliterie e, per ogni'contratto

di acquisto, la data di esso, -la quantità acquistata, 11

nominativo del venditore e l'indicazione 'se" e~in dale

misura sia stata eseguita la consegna della merces
Per quanto concerne le vendite, le denunzie devono

essere fatte per ogni singolo contratto con tutte letin-
dicazioni di cui al precedente comma, soltalito quando
il contratto di vendita abbia per oggetto una 'quan-
tità superiore ai cento quintali.
Per le vendite di quantità singolarmente'inferiori ai

cento quintäli, si fara la denunzia delle quantità to-
tali vendute con l'indicazione se e in quale misura sia
avvenuta la consegna della merce.
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Le vendite fatte in diversi tempi a uno stesso com-
pratore devono essere denunziate singolarmente se

nel loro complesso superano i cento quintali.
Art. 3.

Le denunzie dovranno essere inviate al Commissa-
riato. generale per i consumi alimentari, III Roma (via
Santa Susanna, n. 17) in piego,raccomandato che do-
vrà essere presentato per11a spedizione entro la gior-
nata del 31 marzo. La ricevuta della raccomandata
rilasciata dall'uilicio postale farà fede della tempesti-
vità della denunzia.

Art. 4.

Anohe 6HOOB8sivamente alle denunzie g cui al pre-
1ente decreto potranno essere ordinate altre dununzie

oglie sia con disposihione generale, sia oön invito
tiëólare a ditte eingole.

Art. 5. -

Pptranno essere disposte in qualunque momento le

indagini che saranno ritenute necessarie per accertare
la verità delle denunzie. All'uopo ogni denunziante
sarà tenuto ad esibire all'autorità incaricata tutti i

istfi i contratti e i documenti opmmerciali di qua-
lunque natura, che gli saranno richiesti.

Art. 6.

Chiunque ometta di fare le denunzie nel termine
stabilito o le faccia inesattamente ò punito con la re-
ìaione da un mese.a un anno e con'la multa fino a

lire cinquegila. Alla stessa pena soggiace chiu,nque
agli effetti,della denunzia, simula contratti di acquisto
o di vendita.

Art. 7.

L'esecuzione del presente deóreto è affidlita al com-
misgario generale ýer i consumi.
Ordiniamo che il preyente decreto, munito del sigillo

dello Statö, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti 1 Regno d'Italia, mandando a chiunque
ettiÀi servarlo e di faí·1o osservare.

Dato .a Roma, add1 Si marzo 1917.

TOMASO DI SAVOI

Bosatzt -, RamEm'- Da Nava-
ÖRLANDo - Sacom.

Visto JE quardasigilli: Baconi.

MINISTERO DELLA GUER A

Direzione generale dei serviri logistici ed amministrati i

Commissione centrale (mista d'ineette

lWotHieazione.

IL MINISTRO DELLA GUERRA
in base alle disposizioni degli articoli 1 e 2 del decreto Luogote-
nenziale 29 agosto 1915, n. 1352, e dell'art. I del deoreto Luogote-
deriziaÏe 9 Rioembre 1915, n. 1739, ed a parzialo modificazione della
notiûcazione pubblicata nella Gaxtetta uf)!ciaJe del Regno n. 281,
del 30 novembre 1916;

Notifica :

Sono Basati da oggi e Ano a nuova disposizione i prezzi massildi
sottosegnati per 11 deno e la paglia di framento, che saranno effet-
tivamente ritirati dalle Commissioni d'incetta dal giorno 23 marto

corrente :

Fieno di lo e di 26 taglio di prato stabile:
pressato in balle con apparecchio azionato da motore inani-

mato, al quintale L. 19;
pressato in balle con apparecohio azionato dall'uémo, al quin-

tale L. 18,25;
non pressato, al quintale L. 17.

Fieno di prato artificiale (erba medica, trifoglio, pratense, lupi-
nella):

pressato in balle con apparecchio azionato da motore inani-

mato, al quintale L. 16;
pressato in balle con apparecchio azionato dall'uomo, al quin-

tale L. 15,25;
non pressato, al quintale L. 14.

Pagliagdi frumento:
pressata in balle, aliquintale L. 9 ;
non pressata, al quintale L. 7.

I prezzi suddetti s'intendono per merce sul luogo di produzione o
nel magazzino del detentore ed hanno carattere di massimo non

oltrepassabile.
Essi però si applioheranno esclusivamente Itelle Provincie nelle

quali le libere contrattazioni '- alla data del 1° marzo corrente -

già si årettuavano sulla base df' prezzi non inferiori alle L. 20, 18
e 10, rispettivamente pel fieno di prato stabile, pel ûeno di prato
artilleiale e per la paglia, e get quintale di merce non imballata,
sul lnogo di produzione o.nel magazzino del detentore.
Tali Provincie saranho, dalla Commissione centrale mista d!iai

eette, specifloate alle Commissiongprovinciali.
ber le altre Provinoië, dove alla;data.indicaiaton si verifidavatki

tali condiziáni di mereafoi resteisiino ifermi i prezzi della prece-
dente notifleazione 30 novembre 1916, pubblicata sul n. 281 della
Garretta tiffleiaje d(1, Regno.
Resta.fermo quantóib in essa stabilito per la conoräta applicà-

zione del prezzo ad ogni singola partita di merce.
Roma, 21 marzo 1917.

Il ministro
MOR.RONE.

RINISTERO DEL TESORO MINIŠTERO
'

- DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Erra¢a-corrige. Avviso.

Nel deoreto Ministeriale che stabilisee la misura dell'interesse da R giorno 10 marzo 1917, in Castello Lavazzo, provincia di Bel-
oorriipóndeie per i búoni ordinari del tesoro, pubblicato neBa Gax• luno, e il 17 in Nunziata, provincia di Catania, sono state attivate

|}IölalÈdi ieri, $1 márao, n. ð7, per errore della copia tra- al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche di la classe, con orario
amessabi fa stampato « buoni con scadenzada 5 a-8 mesi » invece limitato digiorno.
di e buoni con scadenza da 6 a 8 mesi, ecc. », oome qui si rettinoa. 'Roma 17 marzo 1917.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA PARTE NON UFFICI A LR
Disposizione nel personale dipendentet

Con decreto Luogotenenziale dell'8 ottobre 1916,
registrato alla Corte del conti il 9 marzo 1917:

Issel Arturo, professore ordinärio di geologia nella R. università di
Genova, e direttore del gabinetto annesso alla cattedra di cui
e titolare, è collocato a riposo per limiti di età, a decorrere
dal 18 aprile 1917.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale det debito pu2tatoo

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Ballerini Carlo Velio fu Giuseppe ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 456 ordinale, n.- di protocollo e n. 817(>9
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di To-
rino in data 12 agosto 1916, in seguito alla presentazione di µn cer-
tificato della rendita di L. 840 consolidato 3,50 OIO, con decorrenza
dal lo luglio 1916.
Ai termini dell'art.230 del vigente regolamentogenerale sulDe-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interess a che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano ititervenute opposizioni, saranno consegnati
al signor Ballerini predetto i nuovi titoli, provementi dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
Yuta. la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 21 marzo 1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del teporo (Divisione portafoglio

il prezzo medio del cambio poi certilleati di paga-
mento dei dasí doganali d'importazione a fissato per

oggi, 22 marzo 1917, in L 145,79.

MINISTICRO

OBLIl IND- STRIA, DEL CORIBBCIO E DEI, laiURO

tapettorat,o generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914, doorett Ministerialt to settembre 1914
to aprile a giugno e 22 ottobre 1915

Cambio medio ugiciale agli effetti dell'art. 49 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 21 marzo 1917.
da valere per 11 giorno 22 marzo 1917

Franchi. 134 06

Lire sterline 37 3l

Franchi svizzeri. . , 154 85 lis
Dollari . . . . , ,

7 84 li2
Pesos carta , . . .

3 45 versamenti

Lireoro , . . . . . . . . 14075

PARLAMENTO NAZIONMÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 21 marzo 1917.

Presidents del presidente MANFREDL.

La seduta e aperta alle ore 15.
FRASCARA, segrgtario, dà lettura del processo verbale della se-

data precedente, che à approvato.
Commemorazione del senatore Morra di Lavriano.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Pur troppo il'senatore Morra di Lavriano, del cui improvviso

pericolo ieri fummo di angoscia, oggi non à piú; e della sua morte
grave duolo prende il Senato.
Nato era a Torino il 24 dicembre 1830 di famiglia d'antica con-

tea. Educato alla m lizia e istrutto l'meegno, condusse l'intera vita
nell'esercito, salendo ai sommi gradi ed ai maggiori onori. Né solo
con le armi servi segnalatamente la patria e lo Stato; tha nella
rappresentanza nazionale, nella diplomazia, nell'ordine interno.
Contava le campagne della guerra dell'indipendenza, salendo al 1848;
e portava la medaglia d'argento al valor militare guadagnata nella
giornata di Custoza del 1866. Fu primo aiutante di campo del prin-
cipe di Napoli, oggi felicemente regnante. Alla Camera fu deputato
di Carmagnola nella legislatura 13a e tra i rappresentanti del 3°
oollegio di Torino nella 15a e t6a; partecipando con attività ai la-
vori e discutendo specialmente sulle questioni militari.
Nel 1883 in Sicilia nella epidemia colerica maritb la medaglia dei

benemeriti della salute pubblica. Vi fu nei primi del 1894 commis-
sario straordinario.
Andò ambasciatore a Pietrogrado nel 1897. Fu nominato senatore

nel 27 ottobre 1890. Noi lo vedemmo all'opera e lo udimmo. Echeg-
geranno qui per lungo tempo le sue frequenti manifestazioni,di
amor patrio e di devozîone al Re ed alla Casa di Savoia; e lunga-
mente sarà la sua memoria onorata (Approvazioni).
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Legge il seguento telegramma

del senatore generale Cadorna al presidente:
« La devozione e amicizia che mi legava al generale Morra, mi

fa rimpiangere di non poÞ•r partecipare alla commemorazione che
il Senato farà di lui. La prego però di tenermi presente per ogni
eventuale manifestazione dei colleghi in onore dell'uomo beneme-
rito dell'esercito e del Paese che, combattendo nella prima guerra
del Risorgimento, assertore convinto dell'ultin a, chiuse la vita con
la. fede della sua giovinezza nel destini.d'Italia > (Approvazioni).
BAVA BlU ARIS. Henchè oppresso da profondo dolore e con

l'animo turbato, sente il dovere di mandare il suo mesto saluto
alla salma dell amico, col dluale iniziò la carriera militare nell'Ao-
cademia di Torino.
Ric arda del defunto le eccelse qualità morali, l'animo indulgente

e il grande amore alla patria, alla quate diede cuore ed intelletto
fino all'ultimo momento, non dubitando mal del felice esito della
presente guerra.
Praga il Senato di voler mandare le condoglianze al figlio ed al

fratello del defunto. (Approvazioni).
MORRONE, ministro della guerra. A nome del Governo e dell'eser-

cito manda un tributo di onore ed un pensiero di profondo rim-
pianto e devota ammirazione alla memoria del generale Morra di
Lavriano, il quale anche ne lla tarda età conservb integre le sue
alte qualità di mente e di ouore, sempre confidando nel glorioso
destino della patria.
Impossibilitato dall'eta a prendere parte all'odierna azione guer-
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resca, seppe prodigare tesori di attività, di esperienza e di amor

patrio, nella organizzazione di resistenza e <11 vita nazionale.
Per il valore dimostrato nella giornata di Custoza meritò la me-

daglia di argento; egli faceva parte di quella brigata Lombardia
che anche oggi å sotto il comando di un Duos d'Aosta, e continua
gloriosamente le sue valorose tradizioni. (Vive approvaztom).
LAMBERTI. Associantiosi alle nobilissime parole pronanciate in

memoria del senatore Morra di Lavriano, si limita ad una pro-
posta.
Egli ebbe l'onore di appartenere alla brigata Lotabardia nella

giornata di Custota; e sa quanto amore e qual culto flÍiale abbia il
Duca d'Aosta per il Padre suo che comaalb la stessa brigata Lom-
bardia nel 186 i, e sa ancora quali senti.nenti di benevolenza S. A. R.
avesse verso il defunto.

Egli à convinto che, esprimendo le condoglianze del Senato a

8. A. R. 11 Duca d'Aosta, si farebbe cosa che non potrebbe non

essere gradita.
PRESlDINTE. Dara esecuzione alle proposte del senatore Bava

Beacaris, nelle quali è certo consenzientð il donato.
La Presidenza prenderå in -considerazione la proposta del sona-

tore Lamberti.

Presentazione di una rela%ione e di disegni di legge.
LUCIANI. Presenta la relazione al disegno di legge: < Regio er-

bario e museo coloniale m Firenze ».

ARLOT I'A, ministro dei trasporti marittimi e ferroviari. Presenta
i seguenti disegni di legge, già approvati dall'altro ramo del Par-
lamento:

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1 agosto
1916, n. 1216, relativo at trattramento di pensione agli impiegati
di ruolo dell'Amministrazione dello Stato che passano al servizio
delle ferrovie dello Stato;

Conversione in legge del decreto 29 aprile 1915, n. 685, che
estende al persouale di ruolo delle terrovie di Staso il trattamento
di cui all'ultimo comma dell'art. 20 e 32 del testo unico delle

leggi sullo stato dhgli impiegati oivili.

ßeguito della discussione sul disegno di legge: « Protizione ed

assistenas agli invalidi della guerra » (N. 324-A bis).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri fu approvato
l'art. 3.
All'art. 4, i segatori Del Carretto, Dorigo, San Martino, Tanari,

hanno presentato il seguente emendamento:
4 a) dopo le parole: delle associazioni, aggiungere: ed essenzial-

mente dei Comitati, ecc.
4 6) dopo le parole: e del lavoro, aggiungere : per gli invalidi

collocati e di propri ispettori per quelli che sono ancora nelle

case di rieducazione ».
FERRERO DI C sMBIANO, relatore. La Commissione non può ac-

cogliere la prima parte dell'emendamento con l'aggiunta della pa-
rola essenzialmente, la quale risponte al prmeipio fondamentale
della legge, ma non ð parola tecnicamente adatta; e non pub occo-

gliere nemmeno Ïa seconda parte, perchè gli ispettori hanno le loro
mansioni nell'interno delle scuolo di rieducazione e non c'è ragione
che siano menzionate.
Chiede invece al ministro dell'interno e alSenatoche,inomaggio

alle idee manifestate teri dai senatori Marchlafava e Foå ed agli
afBdamenti del ministro per la lotta contro la tuberoolosi, si ag-
giungano alla lettera b) le seguenti parole: ce di quelle assoaia-
zioni che intendono alla profilassi e alla cura della tubercolosi ».
Siceome poi venne lamentato che vi siano invalidi ridotti a tale

stato per cui si renda loro necessaria una vita in comune, esprime
il desiderio che l'Opera nazionale e la pubblica beneficenza colla-
borino a creare Pistituzione dei grandi invalidi di guerra.
SAN MARTlNO. La parola e essenzialmente a si trovava nel pro-

getto ministeriale, approvato dalla Camera del deputati.

Quanto arli ispettori egli intendeva riferirsi agli ispettori del-
l'Opera nazionale, per quegli invalidi che sono ancora nelle case di
rieducazione.
È d'accordo col relatore nell'auspicare il sorgere di una istitu-

zione che accolga i grandi invalidi dolla gue rra e dà la notizia che
una nobil donna forestiera ha oferto a tale saopo un edifizio a

Firenze.
ORLANDO, ministro dell'interno. Consento nella nobile idea della

istituzione per i grandi invalidi e conferma la notizia d 1 senatore
San Martino. L'Opera nazionale e il Governo concorreranno valida-
mente a tale iniziativa. Prega it senatore San Martino di non in-
sistere sugli emendamenti che sono formali e vengono in certo
modo già comprest nel testo della legge.
Se manca la parola e essenzialmente », c'è la parola « soprat-

tutto a obo le corrisponde; e per il caso degli ispettori dell'Opera
nazionale osserva che il e soprattutto > non ha, d'altra parte,'va-
lore di esclusione.
Che si vadi dire poi, con ispettori propri dell'Opera nazionale i

Forse che le ispezioni dovranno essere compiuto direttamente dai
membri della detta Opera î•Cab è già compreso nel testo della legge.
Si vuole forse parlare di funzionari burocratioi? Ma ð meglio non

pregiudicare sin d'ora la questione.
Prega anche la Comtnissione di non insistere nell'emendamento;

che, in caso, andrebbe aggiunto alla lettera a). Egli mtende ser-

virsi del concorso di quelle associazi m, ma non crede opportuno
farne una menzione partioolare; tanto più che, in tal mo.to, sa-
rebbe ingiustineata l'esolusione delle altre Opere per la cura degli
invalidi.
PERRERO DI CAMBlANO, relatore, e SAN MARTINO. Prendono

atto delle dichiarazioni del ministro, e non insistono nel loro emen-
damenti.
POBÝO Si VOÍI, I'BrÉ. 4 è appr0TBÍ0.

Presentazione di un disegno di legge.
BOSELLI, presidente del Consiglio. Presenta il seguente disegno

di legge:
Conversione in legge del deereto Luogotenenziale 21 febbraio

1917, contenente norme per la promozione durante la guerra al
grado di archivista e gradi corrispondenti nelle amministrazioni
dello Stato.

Prega il Senato di inviare questo disegno di lerge allo stesso Uf•
ficio centrale il quale esaminò il disegno di legge n. 322 che à posto
all'ordine del giorno di oggi col n. 7.
(Il Senato consente).

Ripresa della discussione.

Si approva l'art. 5.
FERRERO DI CAMBIANO, relatore. Sull'art. 6. Chiede al ministro

della guerra uno sohiarimento sul primo comma di quest'articolo
relativo al mantenimento nell'esercito di invalidi ancora idonei al
servizio. Vorrebbe sapere se potranno ottenere l'avanzamento o se
sia vero che spetterà loro di avanzare per un solo grado e poi si
vedranno prectusa la carriera.
MORRONE, rilinistro della guerra. L'art. 6 riguarda specialmenter

gli ufficiali. Si é útabilito che-quelli che hanno determinate invali-
dità onde non siano tali da rimanere esclusi dal servizio (por esemt
pio monocoli, con un braccio solo, ecc.), prosegnano normalmente
nella loro carriera.
Tutti coloro che hanno sofferto invalidità più gravi rientrano

nelle disposizioni dell'art. 6.
FERRERO DI CAMBIANO, relatore. Ringrazia del chiarimento e

chiede sia usata la maggiore larghezza per il mantenimento nello
eseroito di cotesti ufficiali, compatibilmente con le esigenzo del
servizio.
MORRONE, ministro della guerra. Terrà conto della raccomanda-

zione.
L'art. 6 6 approvato.
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Senza discussione si approvano gli articoli 7, 8, 9 e 10.
FERRERO DI CAMBIAND, relatore. All'art. ll. Crede che in que-

sto articolo si sia omesso, per semplice dimenticanza, la esenzione
dalle tasse delle donazioni e dei laseiti a favore de1POpera na•

zionale.
Chiede al ministro dell'interno se non creda opportuno accogliere

un emendamento nel senso d'introdurre nell'art. 11 una disposi-
zione che accordi tale esenzione.

ORLANDO, ministro don'interno. Il desiderio del relatore ha etn-

cacia sull'animo suo, ma egli deve tener conto della posizione po-
litica m oui si trova.
È presumibile che la questione sia stata studiata e risoluta prima

in Consiglio di ministui e poi in Parlamento; quindi non può con-
venire col relatore che si tratti di un'omissione, anche perché una
disposizione simil6 non è compresa nella legge per gli orfani di
guerra.
Non potrebbe accogliere Einvito del relatore senza sentir prima

11 parere del ministro del tesoro ; lo prega quindi di non in-

sistere.
FERRERO DI CAMBIANO, relatore. Non insiste, e prega 11 mini-

stro dell'interno di vedere se non sia 11 caso di provocare un

provvedimento speciale in proposito, così per qupsta legge come
per quella relativa agli orfani di guerra.
ORLANDO, mintetro dell'interno. Consente.
L'art. 11 6 approvato. •

FOÀ. All'art. 12. Raccomanda al ministro de11a guerra che non
siano richiamati subitamente i militari-addetti all'insegnamento nelle
case di rieducazione.

MORRONE, ministro della guerra. Accetta la raccomandazione.
SAN MARTINO. All'art. 13 dice che è viYIssimo desiderio degli

ufnciali che hanno riportato gravi lesioni, per le quali e loro im-

pedito di continuare il servizio, di poter avere Fonore di portare
l'uniforme.
Non sa se allo stato dei ,regolamenti 616 sia consentito, ma si au-

gura che tale desiderio venga aocolto.
MORRONE, ministro della guerra. Ne terrà conto.
L'art. 13 à approvato.
Senza, discussione si approvano gli articoli dal 14 al 19.
GAROFALO. All'art. 20 dice che lo ritiene inutile, perchè all'ar-

ticolo 41 della legge per gli orfani di guerra vi è una dispoëzione
identica. Ne propone quindi la soppressione.
ORLANDO, ministro dell'interno. Riconosoe che l'osservazione del

senatore Garofalo ha fondamento; ma deve osservare che ciascuna

legge ha la propria autonomia.
D'altronde, 11 sopprimere l'art. 20 avrebbe per effetto di ritardare

Papprovazione del disegno di legge, perchè sarebbe necessario di
farne il coordinamento.
GAROFALO. Non insiste.
L'art. 20 à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 21.

SAN MARTIRO. All'art. 22 ricorda che vi era un emendamento,
il quale è stato accettato dalla Commissione ed incluso nelPart, 21;
quindi l'emendamento non ha più ragione di essere.
L'art. 22 à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 23.

Si approva infine il seguente articolo aggiuntivo proposto dal se-
natore Franchetti, ed accettato dal Governo e dalla Commissione:

« Art.24. - Il Governo de1Re provvederà d'urgenza colmezzo deimi-
nistri dalla guerra, della marina e dell'interno, ad un censimento degli
invalidi della guerra riformati e da riformare, ed alla compila-
zione di uno schedario, mediante il quale gli organi competenti, e
specialmente l'Opera nazionale, possano seguire le sorti di ciascun
invalido e provvederlo eventualmente del necessario aiuto sanitario,
morale economico e sociale ».

11 disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Procede all'appello tiomliaÏo
per la votazione a scrutinio segreto del didegno di leáe :

« Protezione ed assistenza per gli invalidi délla guerra »,

Chiusura di rotazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari procedono alld numerazione dei voti.

Presentazione di relazioni.

PULLÈ F. L. Presenta le relazioni ai due disegni di legge:
« Conversione in legge di Regi decreti 15 aprile 1915, n. 483, 27

aprile 1915, n. 535, e 18'maggio 1915, n. 668, relativi alla nomina
di furieri in congedo ai gradi della vigente gerarohia, alla sospen-
sione dei licenziamenti dalle armi di ufuciali, sottufnaiali e milia
tari di truppa ed alle dispense dalle chiamate per i militari in con-
gedo ».
< Modificazioni alla legge sulPavanzamento del Regio eseroito ».
FRIZZI. Presenta la relazione .al disegno di legge:
« Conversione in legge del R. deoreto 15 alirile 1915, n.A75, che so-

spende fino al 31 dicembre 1916 l' applicazione del limiti di età di
cui all'art. ô della legge 8 luglio 1906, n. 305, per quanto riguarda
i farmacisti militari effettivi ».

Sull'ordine del giorno.

ORLANDO, ministro dell'interno. Al n. 4 dell'ordino del giorno 6
inseritta una proposta di legge, d'iniziativa dell'altro ramo del Par-
lamento, e che riftette alcuni casi di pretesa ineleggibilitg ai Con-
sigli comunali e provinciali.
L'UIncio centrale del Senato conchiude la sua relazione propo-

nendo 11 rigetto della proposta che anche egli orede che per difetti
tecnici non possa essere approvata.
Ma un rigetto puro e semplice potrebbe pregiudicare la questione,

che egli prende impegno di riesaminare.
Prega il Senato di voler soipendere la discussione del disegno di

legge.
MAZZIOTTI, relatore. Accoglie volentieri la di iarazione e la pro-

posta di sospensione del ministro e orede che la proposta potrebbe
essere concretata nel seguente modo:·
« Il Senato prende atto della dichiarazione del Governo e passa

all'ordine del giorno ».
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta.
(È approvata).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della Votazione a scrutinio
segreto sul disegno di legge:

Protezione ed assistenza degli invalidi della guerra:

Votanti ...........10
Favorevoli

, . . , , , , , , ,
99

Contrari........... 3

(Il Senato approva).
. La seduta termina alle ore 17.

CAMERA DRI DEPUT&TI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 21 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice-presidenle ALESSIO.

La seduta comincia alle ore 14.

GUGLIELMI, segretario, legge il processo verbale della eduta (L
ieri, chelé approvato.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1469

commemorazione.

GUGLIELMI manda un reverente ed affettuoso saluto alla me-
moria .del tenente generale senatore Roberto Morra di Lavriano, di
cui rievoca le altissime benemerenze di cittadino, di soldato, di
rappresentante dell'Italia all'estero.
Aferma che il ricordo delle sue virtà e del suo fervente patriot-

tismo durerå perenne nell'animo degli italiani. •

Propone che alla famiglia dell'estinto siano espresse le condo-

glianzo della Camera, della quale egli tu vanto (Vivissime appro-
vazioni).
FEDERZONI si associa al rimpianto per la morte del generale

Morra di Lavrlano, che fu degno rapptesentante di quella forte ari-
stoorazia piemontese devota alla patria ed al Ro, che tanta parte
ebbe net thett del nostro Risorgimento (Approvazionii.
LA PEGNA, in nome della città di Cortona, che circondava' di

afetto e di stima altissima 11 generale Morra di Lavriano, si unisce
al giusto tributo di omaggio reso alla memoria dell'illustro vete-
rano.delle guerre dell'indipendenza nazionale (Àpprovazioni).
MORRONE, ministro della guerra, si associa, in nome dell'eser-

äito, alle nobili parole pronunciate in memoria del generale Morra
di Lavrlano, di cui Noorda le grandi benemerenze patriottiehe e le

vit•tú militari, e che anche in questi ultimi tempi dava ogni sua
attivlth a/sviluppare quelle energie di resistenza, propiziatrici di
vi‡toria, di cui apprezzava tutto il valore, sioché ben può direi sia
morto sulla breccia (Approvazioni).
PRESIDENTE. La Camera sente tutto il valore delle nobili parole

pronunziate dagli onorevoli Guglielmi, Federzoni e La Pegna e dal.
l'onorevole ministro della guerra.
Del sentimento dell'assemblea mi facolo fedele interprete, tribu-

tando omaggio alla memoria del generale Morra di Lavriano che
tutta la vita spese in difesa della patria ed in difesa di quei prin-
ofpli unitari per i quali la patria el regge.
È giusto, 6 degno congiungere i sacrinzi presenti coi sacrifizi di

un tempo, poichè 6 questa unione di sacrifizi che consolida la pa-
tria, la continua e la perpetua. (Vivissime approvazioni).
.Pone a partito la proposta dell'on. Guglielmi.
(fil approvata).
Estrae a sorte la Commissione che, insieme con una delegazione

della Presidenza, rappresenterà la Camera ai tunerali del senatore
Morra di Lavriano.
L'a Commissione risulta composta dagli onorevoli Canevari, 91

Scales, Gazzelli, Pistoja, Calisse, Chimlenti, Valvassori-Peroni, Fri-
60BI O ATÉO .

Ringraziamenti per commemorazioni.

-PRESIDENTE, coniunica i ringraziamenti del presidente della De·

putazione provinciaÌe di Novara e della vedova Martuscelli per le
'condoglianse inviate,loro dalla Camera.

Interrogazioni.

ÄLFIBRI, sottosegretario di Stato per la guerra, dichiara all'ono-
revole Dello Sbarba, che ritiene superfluo rispondere ad una sua

interrogazione concernente le disposizioni capaci di assicurare ai
lavori delle campagne braccia e dirigenti in misura adeguata,
avendo iti una recente discussione 11 ministro della guerra gik
espresso.la sua intenzione di giungere in queste disposizioni fino
all'estremo limite compatibile corr le esigenze della guerra.
DELLO 8BARBA, prendo atto di questa rinnovata assicurazione e

ringrazia.
ALFIERI, settosegretario di Stato per la guerra, alPon. Vinaj di-

chiara che il Ministero della guerra non ha mai avuto il menomo

sentore oho lo disposizioni di legge le qiiali regolano i provvedi-
menti per i militari malati o feriti non vengano applicate con la

phi completa obiettività.
Se qualohe irregolarità fosse segnalata il Ministero non manche-

rebbe di provvedere.con la massima prontezza e severita.
VINkJ, conida che ilMinistero Torrà vigilare perché le disposi-

zioni vigenti in materia siano sempre applicate all'infuori di ogni
preconcetto politico.
ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono- .

revole Vinaj dichiara che il Ministero della guerra non ha mai so-

gnalato al Ministero dell'istruzione la necessità di concedere agli
studenti laureati in ohimies e farmacia le agevolazioni concesse
agli studenti di medioina e veterinaria.

VINAJ, prende atto di queste dichiarazioni.
ALFIERI, sottogretario di Stato per la guerra, all'onorevole Man-

eini dichiara che il ministro, pure non potendo portare al massimo
l'attuazione del principio di lasciare che i militari delle classi 1874
e 1875 prestino servizio in località prossime alle loro residenze, ha
lasciato che i Comandi del corpi d'armata lo applichino con criteri
rimessi al loro apprezzamento.
MANCINI, insiste perchè la saggia disposizione per oui venne sta-

bilito che i militari delle classi 1874-875 prestino servizio nel terri-
torio del Corpo d'armata non sia frustrata con l'assegnazfone dei

detti militari, anziché ai reparti pid prossimi, a sedi ohe, pur ap-
partenendo al territorio del Qorpo d'at'mata, non rappresentano per
essi e per le loro famiglie alcun reale beneficio.
Lamenta che le autorità militari non cerchino sempre di conei-

liare i legittimi interessi economici e sociali con quelli della difesa
nazionale.

ßvolgimento di una proposta di legge.

TEODORI, då ragione di una proposta df legge per la costituzione
del comune di Smerillo.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, consente,

con le consuete riserve, che sia presa in considerazione.

(2 presa in considerazione).
Domande di autorixxarione a procedere in giudizio

bontro deputati.

PRESIDENTE, pone in discussione la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Goglio per ingiurie scritte conti-

nuate.
Su questa domanda non 6 stata presentata la relazione, peró la

Coritmissione deliberò di proporre il rigetto della domanda.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato por la marina, dichiara
che il Governo si astiene dalle votaziopi sulle vario domande di an-
torizzazione a procedere.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta della Gommissione.
(il approvata).
Legge le conclusioni della Commissione sulla domanda di auto-

rizzazione a procedere contro il deptitato De Ambri per inginiie e

diffamazione a mezzo della stampa.
La Commissione propone di concedere la ohiesta autorizzazione,
(La Camera approva).
Avverte che l'onorovole Berenini presenterk oggi stesso la rela-

zione sulla domanda di autorizzazione a procedere contro l'onore-
vole Nofri per contravvenzione alle leggi e decreti che regolano il
servizio farmaceutico, e chiede one la domanda stessa sia'discussa
domani.

(Coal rimane stabilito).
Legge quindi le conclusioni della Commissione sulla domanda di

autorizzazione a procedere contro 11 deputato Mata per 11 delitto

previsto dall'articolo 2, liarte prima del decreto Luogotenenziale 20
giugno 1915, n. 885 (Propalazione di notizie).
La Commissione propone alla Camera di negare la chiesta auto.

rizzazione.

(La Camera approva).
Disonssione del disegno di legge; « Provvedimenti per la linea na-

vigabile di seconda, classe Milano-Venezia e per la navinzione
interna ».

ORLANDO SALVATORE, approvando i concetti cui si inspira il
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disegno di legge, raccomanda che la-facoltà di imporre la tassa di
navigazione sia ammessa anche per altée oanalizzazioni interne, e
specialmente per 11 canale del Navicellat fra Livorno e Pisa, 11 exit
miglioramento e indispensàbile per lo sviluppo dei trafilei della To-
scana.

DE ŸITO, sotto gretario di Stato per i lavori pubilloi, assicura
che 11 Governo terrà conto della ricoomandazione dell'on. Salva-
tore Orlando.
NAVA CESARE, relatore, osserva el già implicita nella legge

l'estensione dalla'tassa di navigazione ad altre vie navigabili;
(Il d gno di legge e approvato).

Presidenza del presidente MARCORA.
DiscuËsione del disegno di legge: Autorizzazione di epose e nuove

disposizioni per la esecuzione di opere pubbliche in Basilicata
e in Calabria.

ALBANESE, chiede la soppressione della seconda parte dell'art. 3
in forza della quale le somma complessiva da iscriversi nella parte
straordinaria del bilanoto dei lavori pubblici per gli esercizi finan-
ziari dal 1918-919 al 1923-Þ24 non dovrebbe superaroquellaiseritta
nel progetto di bilancio per il 1917-918.
Ciraa 11 trasferimento deglr abitati non eseguito fino ad ora ed il

cui ritardo costittilsce una causa di inferiorità per tanti Comuni,
invoca che i centesimi addizionali siano equamente ripaitati fa
tutti Ï Comuni comprosiTuelPelenco allegato alla legge sul terre-
moto, facendo si che non ne benettoino.quelli meno solleciti.

Raccomanda poi ohe si costringano i proprietari ad eseguire le
demolizioni alle quali sono tenuti, e finalmente invita il Governo
ad assicurare 17 pareggio dei bilanoi di vari Comuni, la cui Ammi-
nistrazio'ne non potrebbe altrimenti funzionare. (Approvazioni).
LARUSSA, nota ehe 11 problema piû grave per la Calabria è

quello, della ricostruzione degli abitati distrutti dal terremoto
del 1905.
Lamenta la lentezza con cui procede la elaborazione e l'istrut.

toria del relativi progetti
Segnala anohe -la necessità dieprovvedere alle modißcazioni nei

progetti per i lavoro del porto di Tropea.
Ed in questo.senso ha presentato un ordine giorno.
Chiede cha si provveda ad assicurare il trafBeo su quella che fu

Pantica sírada nazh nale.delle Calabrie.
Accenna ad;altri lavori pubblici alla cui esoenzione oooorre me.

glio provvedere in Calabria, e confida che di tutte queste necessitå
l'onorevole ministro Torrà rendersi conto anche personalmente con
una sua visita in quella patriottica regione.
LOhiBAftDI, si oompiace della presentazione di questo disegno di

legge:.Ittjeva però che il Snunziamento consentito dalle leggi vigenti
é assolutainente insufBoiente per la risoluzione integrale del pro-
blema dei lavori pubblici delle-Dalabrie.
Lamenta ohe il maggior stanziamento di 15 milioni che il dise-

gno di Íegge contilne sia ripartito in sei annualità.
E cond ta che Tonorevole ministro vorrå dare soddisfazione ai

legittimi desidert delle nobili popolazioni calabresi, che anche per
Pardente amor di patria di oui danno prova in questo momento,
meritano tutta la sollecitudine del Governo. (Apprevazioni).
DR RPGNIERI, svolge 11 segueilte ordine del giorno:
« La Camera, deplorando la sospensione dei lavori di costruzione

della rete Calabro-Lucana, conûda pienamente che, a tutela del
Mezzogiorno, 11 Governo dara opera pronta e sicura per la esecu-
zione del contratto di concessione ».
Quest'ordine del giorno è sottoscritto anche dagli onorevoli Sa-

raceni, Berlingieri, Paparo, Larussa, Di Francia, Mondaia, Amato,
Salomone, Materi, Casolini, Albanese, Pizzini, Renda, Lucifero, I om-
bardi e Areå.
Esprime la speranza che l'onorevole ministro dei lavori pubblici

vorrà richiamare la -ocietà concessionaria all'esatto adempimento
degli obblighi assunti. (Approvazioni).

SALOMONE, rilevando obe gran parte delle somme Stanziato dalle
precedenti leggi per le opère della Basilicata e della'.Calabria non
sono state ancora spese e neppure impegnate, r'accoulanda rohe si
provveda ad accelerare i progetti e l'eseduzione'dellä opere stesse
destinan,dovi saffleiente quantità di personale.
Invoca la pronta attuazione dei lavori per il rimboschhgento, le

bénifiche e le strade per gli acquedotti, lavori obe da fanto tempo
sono attesi da quelle nobili regioni non seconde a nessuna per ab-
negazione e patriottismo (Vive approvazioni).
CASOLINI, svolge 11 seguente ordine del giorno:

La Camera confida che il Governo provvederà alla costru-
ziogo delle strade che servono a togliere dall'isolamento in cui si
trovano alcuni comuni della Calabria ».

Airerma che gli stanziamenti che questo disegno di legge reca per
le Calabrie sono insuffleienti.
Confida che l'ongreirole minletro vorrà provveiere.all'eseouzione

delle promesse che lo Stato ha fatto a i¡nelle Pràvincle:
PALA, vorrebbe-che gli stessi criteri ehe hanno irdpirito, questi

provvedimenti a favore della Basilicata e della Calabria trovassero
applicazione anche ad altre regloni, come la Saidegnai ohe non si
trovano in migliori condizioni e non hanno minoi'l Ñaogni'(Appro-
vazioni).
RENDA, osserva che l'attuale imrbane conflitto ha aumentato an

'

cora Pimportânza del problema meridionale in genere e di quello
palabrese in specie.
Cortfida perció ohe lo Stak tenendo fede ig1Í impegni già presi

verso quelle popolazioni, Torik intensiflearne ed accelerarne l'ese-
cuzione.
Aceëtta questo disegno di legge come promessa di maggiore ge-

merosita per l'avvenire. (Approvazioni).
BONOW, ministro dei lavori pubblici, tesicura. l'onorevole Alba-

nese che un nuovo provvedimento é allo studio per quanio con-
cerne lo spoètamento degli abitati nelle zone siemieher
Geroberà pure,di rimediare agli inconyenienti segnalati nella as.

segnazione dylle addizionali.
Confida che Panniento di stanziamenti che questÔ disegno di legge

contiene, gli renderå più facile soddisfa¾ i dèsideri-espressi dal-
l'on. Larussa.
Dichiara all'on. Salomone che gli,studi per la soluzione.del pro-

blema degli acqueilotti in Basilicata sono in oorso, e obe.appena
questi studi saranno .compiutt si affretterãnno i provvodimenti ne-
cessari, anche con epostamenti di fondi, se occorrera.
Osserva che.itnesta non vuol essere una legge risolutiva del pro-

blema dei lavori pubblici in Basincata.e in.Calabria, mà tende sol-
tanto a rendere possibile tin acceleramento dei.lavori,.sýeoie per
lymmediato dopo-guerra, e confida:ohe questo obbiettivo potra es-

sere raggiunto.
All'on. Casolini fa osservare che 11 disegnoþ legge darå modo di

attuare quanto egli ha invocato col suo òrdine del giorno ,

Agli onorevoli Albaneso, I ombardi e Renda dichiara olie non può
accettare la soppressione del°oipoverso dell'articolo terzo rileva,ndo
che.in forza di esso non vengono affatto, diminuite le somme asse-

gnate con gli articoli precedenti per le opere_della Èasilicata è della
calabria, somme che effettivamente vengono. aggiùnte a quelle as-

segnate da leggi anteriori.
Per quanto concerne i lavori delle ferrovie calabro-lacane ne

espone lo stato attuale e le cause che ne hanno rail atato Pesecu-
ouzione, ed assicura che 11 Governo darà intera Popera sua perchð
la Società concessionaria possa nen'immediato dopd-guerra riguada-
gnare il tempo perduto.
Assicura Pon. Pala che 11 Governo ha grandemente a cuore le

condizioni della Sardegna, e sta attidiando 11 problema della viabi-
lità con l'intendimento di provvedervi con solleeltudine.
Dichiara pure che sono state dato disposizioni per la pronta ese-

ouzione di molti progetti per opere da eseguirsi nell'isola, i cui
fondi sono già stanziati.
LInvita i vari deputati ohe .

hanno presántato ordini del giorno
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a ritirarli, ed nonetta come raccomandazione i oonootti da loro
espressi.,
Conolude confidando che la Camera vorrà approvare il disegno di

legge, che costituisce un atto di doverosa gmstizia.verso le patriot-
tiche popolazioni calabrosi e lucane. (Appfokazioni).
MANGO, relatore, diohtara anch'egli ohe questa legge intende solo

ad acoelerare la esecuzione del lavori pubblici gik ordinati dalle
leggi precedenti.
SI-unÍsoo alle 'raccomandazioni fatte dall'on, Salomoner quanto

alla sistemazione degli abitati ed alla costruzione degli acque-
dotti.
Non disdonosce la ripercussione, che la guatra ha avuto sulla eco.

nòmla della Soâtetà concessionaria delle fei'rovie calabro-Inoane,ma
confidg ohe il Governo farà sulla società stessa pressione perchè
sÏeno affrettati i lavori.
Risponde pirtitamenteii singoli oratori, e eonehimie pregando

la Camera di votare questo disegno di legge, ehe ð nuova prova
della doveros; solleoitudine del Governo e del Parlamento per le

provincie del Mezzogiorno. (Approvazioni). -

(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati).
PRESIDENTE. $1 passa alla discùssione degli articoli.
(Sono approvati senza discussione gli artiooli I e 2).
RENDA, sulPart. 3 insiste perché sia soppresso, il capoverso, in

quank che la limitazione che esso importerebbe creerebbe degli
incomenienti.
.BONOMI, ministro dei lavori pubblioi, non puð oonsentire e sÍ ri-
mette alle osservazioni già fatte nellá discussione geneiale.

'

RENDA, non insiste.
(ÌLapprovato Particolo 3. - Sono pure approvati gli articoli 4,

con l'allegato, -e 5).
RENDA, a nome anche degli onorevoli casolini e Berlingieri, al-

Part. 6.propone una modiñeazione afilache sia stabilitoehelenuove
strade attraversino gli abitati.
BONOMf, ministro dei lavori pubblici, accetta come raccomanda-

zione lÊ modificazione proposta dall'on. Renda.
RENDA non insiste.

(È.approvato,lprt. 6), .

PIZZINI, a nome anche dell'on. Serra,; propone che las.disposizione
contenuta nell'art. 7 sia estesa anche alla lipes ferroviaria Cosenza-
Paola
BONOMI, ministro del lavori pubblici, accetta.
(È approvato l'art. 7 con l'emendamento proposto dagli onorevoli
Pizzini e Serra).
RENDA, insieme con gli onorevoli Casolini e Berlingieri, propone

che la prima parte dell'art. 8 sia modificata Ael senso che alla ma-

autenzione delle strade comunali, meno i tratti interni, in Basili-

cata e in Calabria, provvederanno le rispettive Provinole por un
quinquennio dálla data in cui ne verranno da esse assunti in con-
segna a questo scopo i singoli tronchi. .

.

'

,
- BONObil; ministio dei lavori pubblici, non pub acepitare l'emen,-
damentáspe pþsto perché con esso si verrebbe a soonvolgere tutta
la ligÌslazione sulla manutenzione delle strade comunali.
ItENDA non insiste.

(Sono approvati gli artiooli 8 e 9).
LARUSSA, all'art. 10, chiede che la disposizione contenu¼ nello

ultimo capoverio sia estesa alle provincie di Calabria.
BOÑOMI, ministro dei lavori pubblial, gooetta l'emendamentô. :

(È approvato l'art, 10 oon l'emendamento dell'on. Larassa. -- È
approvato anohe:1'art. 11). '

PlZZ[gI, própone il seguente artioÁlo aggiuntivo :
« Per tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. 445 (titolo IV),

e del due ultimL comma dell'art. 20 della legge 13 aprile 1911, nu-
mero 311, agli, abitati da consolidaro indioati nella tabélla G aller

gata alla lejpge 2!Pglugno 1906, n. 255, sono aggiunti i neguenti in
provincia di Cosenza:
Belmonte Calabro (frazione Santa Barbara) - Cetraro - Fusoaldo

(frazione Cariglio).

Agli abitati da trasferire parzialmente o totalmente in nuova

sede, indicati nella tabella E allegata alla legge 9 luglio 1908,
n. 445, 6 aggiunto 11 eeguente, in provincia di Cosenza :

Rogliano (borgata,Cicobelli) >.
BONOMI, mi,nistro dei lavori pubblici, lo accetta.
(Ë approvato).
RENDA, a nome anche degli onorevoli Casolini e Berlingleri, pro-

pone il seguente articolo aggiuntivo :
Lo Stato contribuira in ragione della meth nella spesa che,

entro i limiti dell'importo _dei progetti relativi, sark sostenuta dalla
provincia di Catanzaro per lá ricostruzione dei ponti qui Rumi La-
mato e Posipe lungo la strida Marcellinara-Pizzo.
I detti progetti dovrann essere approvati dal Ministero dei la-

Tori pubblici prima dell'appalto dello opere. .

Il contributo governativo sarà corrisposto in proporzione dello
stato di avanzamento deil lavori in base a certificato dell'UfBoio
del geñto civile, con la litenuta di un deoimo sull'importo di cia-
sonna quota da rastituire dõpo l'approvazione del oollaudo da grte
del Ministero dei lavori pußblio1.
La spesa per11 contributo governativo graverà sul fondo autoris·

zato dalla legge 5 giugno 1906, n. 255, e successive, per la costru-
zione di sti•ade provinoiali in Calabria ».
BONOMI, ministro dei lavògi pubblici, lo accetta.

(È approvato).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:

.

ðonversione in 'legge del decreto Lttogotenenziale 23 dicembre
1915, n. 1917, relativo all'aumento di un. posto di capotecnico di ga
classe nel ruolo dei capiteonioi di artiglieria e genio (571).

Conversione in leggo del R. deoreto 15.aprile l9(5, n. 473, che
apporta modificazioni al testo untoo dello legg1°sullo pensioni ed alla
legge di avanzamento per il R. esercito (572).

Conversione in legge dei Regi decret! 28 marzo 1915, numerl
356, 357, 358 e 350; 15 aprile 1915, n. 474; 29 aprile.1915,.n. 580, e
6 maggio 1915, n. 597, portanti modißcazioni ed aggiunte alle leggi
di ordinamento e di avanzamento nel R. egeraito (517).

Convet•sione in legge del It. decreto 22 aprile 1915, n. 500, per
n10dificazioni alla legge 25 gennaio 188P, n. 5177, concernente gli
òbblight di servizio degli ufRoiali in congedo (518).

Trattamento del personale del R. Istijato orientale. di Na-
poh (619).
Disoussione del disegno di legge: Conversione in legge del decreto-

legge Luogotenenziale 22 ottobre 1916, n. 1694, concernente Is
assunzione da,parte dello Stato della gestione del dazio di coni
sumo del comune di Palermo (729).

CASALINI rileva che se la causa del presente disegnodilegge sta
nellaicattiva gestione del dazio òonsumo·della eittà di Palermo,
tutyavia il Governo.aváva altri mezai diversi di quelli delPavoca-
zione allo Stato di tale gestione, per eliminare gli inconvenienti la-
mentati.
Øritica per cið il provvedimento in quanto con esso si viene a di•

minuire l'autonomia del Comune.

Nå diminulsoe la gravità de(provvedimento 11 fatto ehä PAmmi-
nistrazione comunale interessata abbia dato il suo consenso aÏl'avo-
cazione del dazio cpusuino alló Stato.
Latnenta poi che 11 provvedimento abbia una durata tropilo lunga

e dichiara infino ohe non potrà dare a questo progetto il suo voto
fayorevole.
MARCHESANO, condlyide i prinolgt espressi dal deputato Cada-

lini otroa Pantonomia oomanale, ma osserva che il comune di Pa-
lermo di tempo chiedeva l'int ryento dello Stato nella geatione del
dazio.
Solo l'energica azione dello Stato potra elimlaare i gravi abusi

lamentati in detta gestione e étra sopprimere Pabitudine dannosa
ed inveterata del contrabbandd.
DE FELICE GIUFFft10A, rileva che il progetto,in disonssione å

giusto et equo perch6 mira a consolidare le entrate del Conmai,
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per quanto riguarda il oespite del dazio.e chiede che venga esteso
ad altri Coauni, che hanno risentito gravemente le conseguenze
della guerra nel loro bilanoi. .
MEDA,ministro delle finanze, assicura l'onorevole Casalini che le

preocoupazioni da lui espresse non hanno ragione d'essere, poichè
questo disegno di legge non mira allatto ad accentuare una qual-
siasi tendenza dello Stato verso la menomazione dëlle autonomie
comunali.
Afferma che il Governo prima di presentarlo ha attentamente

indigato sulle condizioni della cittå di Palermo e della regiono li-
miti•ofa ed ha dóvuto convincersi della imprescindibile necessità
dei provvedimenti in discussione, i quali varranno ad eliminare in-
convenienti ed abusi cui il Comune non poteva porre riparo.
Esorta la Camera a dar voto favorevole al disegno di legge. (Ap-

provazioni).
(Soho approvati tutti gli artiooli del disegno di legge).

ßeguito deMa discussione del bilancio di agricoltura.
SODERfNI, plaude al concetto del ministro di pensare anche al

projpmma agrario del dopo'guerra, distinguendo a tale scopo.le
diverse àsigenze delle varie regioni e soprattutto di quelle del-
l'Italia centrale e meridionale nelle quali il problema si presenta
con 'oaratteri nettamente diversi.
Ritiene che il problema agrario sia essenzialmente un problema

di capitale; e quindi storma la necessita di intensificare il credito
agrario otténendo ohe gli istituti di emissione riscontino a buone
condizioni le carte agrarie.
Vorrebbe'poi che si giungesse con opportuni provvedimenti äd

una vera e propria mobilizzazione della proprieth ibndiaria.
Raccomanda che si diffondo in Italia non solo l'uso ma altresi

la fabbricazione delle macchine agrarie.
Crede necessarió uno sviluppo maggiore dello stazioni di grani-

coltura e plaude all'opera verámente meritoria spiegata alPaopo
dalla stazione di granicoltura di Rieti, per ottenere migliori qualità
di grano, resistenti alle malattie.
Rilevando la granderimportanza ohe, dopo la guerra, avra l'Italia

quale mercato di rifornimento del bestiame per tutti i principali
paesi, esorta, il ministro a curare un miglioramento del bestiame
ovino, la cui qualità 6 anoora scadente, dato il sistema di alimen-
tazione.
Raccomanda anche unamaggiore diffusione dell'istruzione agraria,
Vorrebbe che si facessero noti i [risultati veramente redditizí

tiella žruiticoltura, la quale dovrebbe essere di molto intensifloata.
Invita 11 ministro a provvedere perché non manchino le materie

prime necessarie per la fabbi•ioazione dei concimi chimici in modo
da potèrli avere nella quantità necessaria al consumo e a prezzi
on eccessivamerite elevati.
Quanto al problema della mano d'opers, ritiene che almeno un

uomo valido per ogni famiglia agricola dovrebbe essere lasolato a

lavori del campi. Non crede che la sostituzione dei prigionier1 d-

guerra ai contadini possa dare utili risultati nel sistema dellamez.
zadria.
Áfferms ohe occorre procedere con molta prudenza nella imposi-

zÈdna dei calmieri.
Raccomanda tutti questi problemi allo studio attento dell'on. mi-

nistro, notando come l'agricoltura sia la sorgente prima della gran-
dazzg e della prosperità dëlla nazione (Vive approvazioni - Ap-
plausi - Congratulazioni).
LUCIANI, già ältra volta collaboratore dell'on. ministro di agri-

coltura e testimone quotidiano dell'alta sua competenza e della

operosita indefessa, non trova giustificate le eensure a lui rivolte

da vari oratori, e crede suo dovere di rendere omaggio ad un uomo
che tutto sé stesso dedica alla soluzione dei più gravi problemi del-
Peconomia nazionale.
Plaude al proposito annunciato dall'onorevole ministro di utiliz-

zàre la milizit territoriale a scopo agricolo ; ma vorrebbe che so-

fitfutto per la Puglia, dove i lavori di ricostituzione dei vigneti

richiedono una speciale competenza, posseduta solo dai giovani cui
vennero impartiti speciali insegnamenti, anche un piccolo numero

di giovani fosse dedicato ai lavori agricoli.
Vorrebbe altresi che ai lavori agrlooli fossero adibite, sulPesem.

pio di altri Stati belligeranti, alenne categorie di detenuti per reati
comuni, facendoli fruire della libergione conditiomiale per'inviarli
nei paesi di origirie a coltivare la terra. Con ció, oltre ad im utile

per l'economia nazionale si raggiungerebbe a°nche un ottimo rirul-
tato di risanamento morale.
Raccomanda la sollecita presentazione del disegno di legge per l'as-

sieurazione obbligatoria dei contadini contro gli inibrtuni sul la-
voro: atto di doverosa giustizia che lo Statuto non pubspiù oltre
negare a quelle masse di lavoratori dei campi che stanno copren-
dosi di gloria dando mirabile prova di eroismo e di saorifleio. (In-
terruzione dell'onorevole ministro di agricoltura).
Prende atto con grande soddisfazione della diohiarazione dell'o-

norevole ministro che il progetto è pronto e sará al pli presto
presentato.
1 ooncetti svoltiha riassunto in un ordine del giorno che raccomanda
all'attenzione dell'onorevole ministro. (Vive japprovåzioni - Ap-
plausi - Congratulazioni).
MARANGONI, si compiace dei sentimenti espressi dall'oratore

precedente verso.i contadini e spera che ne farå oggetto'di propa-
ganda nella classe sociale oui egli appartiene. (pommenti).
Fa presente la necessità di salvaguardare le bonifiche già ese-

guite.
Invita perciò il Governo a garantire in modo sicuro il riforni-

mento di carbone agli stabilimenti idrovori chema¤tengono asciutte
le zone bonincate del ferrarese nelle quali si producono, a grande
rendimento, 11 grano ed il granoturco.
Lamenta che in provincia di Ferrara si sia requisito tutto il grano

ed il granturco senza nemmeno «lasolare ai contactini la quantitA
per la semina.
Esorta infine il ministro ad abolire 11 deplorevole ingiustiscato

divieto di caccia onde si sottrae all'alimentazione delle popolazioni
un oibo sano ed abbondante e si compromettono le seminagioni dei
cereali in alcuni luoghi minanciati di completa distruzione. (Appro-
vazioni).

Votazione segreta.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama.
PRESIDliNTE, comunica il risultato delÏa 'Yotaziono segreta sui

seguenti disegni di legge:
Provvedimenti per la linea navigabile di seconda olasse Mi-

lano-Venezia e per la navigazione interna. (752).
Favorevoli . . . . . . . . . 228
Contrari .......... 14

(La Camera approva).
Autorizzazione di spese e nuove disposizioni per la esecuzione

di opere pubbliche in Basilicata e in Calabria. (751).
Favorevoli , , , . . . , , , 226

Contrarl........... 10

(La Camera approva).
Kanno preso parte aNa votazione:

Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Albanese - Amato - Amiei
Giovanni - Amici Venoeslao - Ancona - Appiani - Arch - Ar-
lotta - Arrigoni - Artom.
Baccelli - Badaloni - Balsano - Barnabei - Baslini - Batta-

glieri - Belotti - Beltrami - Benaglio - Berenini - Bárlinàieri
- Bertarelli - Berti - Bertini - Bertolini Bianchi Leotiardo
- Bianchini- Bignami - BissoÏati - Bonicelli - Bonomi Ivanoe
- Borromeo - Borsarelli - Bouvier - Bovetti - Bruno - Bhc-
celli - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Cagnoni - Calisse - Callaini - Cameroni - Ca-
nevari- Cannavina - Cao-Pinna - Capitanio - Caporali - Cay
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pelli - Carboni - Casalini Giulio - Casciani - casolini Antonio
- Cavaiza - Centurione - Chiaraviglio - Chiesa - Chimienti
- Ciacci Gaspero - Giocotti - Gioffrese - Ciaffelli - Colomía Di
Cesaró - Colosimo - Comandini - Congiu - Corniani - Co-
tugno.
Dg Como - Dari- De Amicis - De Bellis - De Felice•Giuffrida
- De Giovanni - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - Dentice
- De Ruggiori - De Vargas - De Vito - Di Bagno - Di Cam-

polattaro - Di Caporiacco - Di Franoia - Di Sant'Onofrio- Drago
- Dugoni.
Faeohinetti - Falcioni - Falletti - Faustini - Federzoni -

Fera - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Frisoni - Frugoni.
Gazzelli - Gerini - Giarach - Giovanelli Alberto - Girardini
- Giuliani - Gortani - Graziadei - Grosso-Campana - Gu-
glielmi.
Hierschel.
Joele.
Landucci - La Pegna - Larussa - Lembo - Leonardi --

Leone - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi - Longinotti
- Lo Plano - Lucci - Lucernari - Luciani - Luzzatti.
Manchi - Magliano Mario - Malcangi - Mancini - Mango -

Manzoni - Marangoni - Marazzi - Marchesano - Materi -

Maury -Mazzarella - Mazzolani - Mazzoni - Meda - Mondaja
- Miapi - Mirabelli - Modigliani - Molina - Mondello -

Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - (Morelli Enrico -
Morpurgo - Mosca Tommaso - Musatti..
Nava Cesare - Nava Ottorino - Nitti.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Pantano -- Paparo - Parla-

piano. - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Peano - Perrone -

Petrillo - Olcoirilli - Pistoja - Pizzini - Porzio - Pucci.
Raineri - Rava - Rellini - Renda - Ricci Paolo - Riccio

Vincenzo - Rizzone - Romanin-Jaour -- Romeo - Rossi Cesare
- Rossi Luigi - Rota - Rubilli - Rubini - Ruini.
Saochi- Salandra - Salomone - Salterio - Sandrini - Sanjust
- Saraceni - Saudino - Scano - Schanzer - Solacca-Giardina
- Seialoja - Sichel - Sighieri - Sioli-Legnañi - Sitta - Söde-
rini - Solidati-Tiburzi - Speranza - Spetrino - Storoni -
Suardi.

Talamo - Teso - Theodoli - Torlonia - Toscanelli - Tovini -
Turati.
Vacoaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venino - Venzi
- Veroni - Vinaj - Visoechi.
Zaccagnino - Zegretti - Zibordi.

Sono in congedo:

Astengo.
Ciriani.
De Capitani.
Gasparotto - Giretti.
Indri.
Marcello - Martini.

Pallastrelli - Pansini.
Rondani.
Sipart - Soleri - Stoppsto.
Vioini.

ßono ammalati:

Angiolini.
Caron --Cártia-Cavallari - Celli - Ciappi Anselmo.
De Viti de Maroo.
Fraccacreta.
Gallenga - Giacobone - Giovanelli Edoardo.
Lucohini.
Nunziante.
Ronchetti - Ruspoli.
Solilaton - Simoneelli.

Assenti per ufficio pubblico:

Bellati.
Porcella.
Santoliquido.

Presenta%ione di disegni di legge e di relazioni.

BOSELLI, presidente del Consiglio, presenta il disegno.di legge:
Protezione ed assistenza degl'invalidi di guerra, modifióato dal

Senato.
Chiede che sia trasmesso alla medesima Commissione che già ebbe

ad esaminarlo.

PRESIDENTE, confida che la Camera possa approvare al piú pre-
sto questo importantissimo disegno di legge. (Vivo approvazioni).
DE NAVA, ministro dell'industria, eommereto e lavoro, presenta
il disegno di legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 28 dicembro

1916, n. 1882, col quale sono prorogati i termini per la classifica-
zione ed il riordinamentò delle scuole industriali e commerciali.

ARLOTTA, ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, presenta
i seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale in data 23 no-
Yembre 1916, n. 1741, concernente modidcazioni all'art. 59 della

legge sulla casra degli invalidi.
Conversione in legge del decreto luogotenenziale 5 novembre

1918, num. 16ßl, concernente i proYvedimenti relativi al oredito
navale.

Conversione ín legge del decreto Luogotenenziale 21 gennaio
1917, n. 238, concernente provvedimenti a favore dell'armamento e
delle costruzioni navali.

BERENINI, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazidne
a procedere contro l'on. Nofri, quale direttore dell'Alleanza farma-
eeutica toriaese, per contravvenzione alle leggi ed ai decreti oho

regolano il servizio farmaceutico. (710).
DI CESARÒ, presenta la relatiene sulla proposta di legge:
Divisione del comune di Santa Teresa di Riva.

Interrogazioni e interpellange.

BIGNAMI, segretario, ne då lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno,
per sapere quali comunicazioni possa dare sul fatto che da parte
dell'autorità competente, anzi ohe procedere ad immediato seque-
stro, si sia lasciato e si lasci impunemente diffondere un libello
stampato alla macchia, con cui, mentre si difamano bassamento
due deputati per atti inerenti all'esercizio del mandato politico, si
oltraggiano i magistrati ehe eseguirono l'istruttoria penale contro
Gerlach ed altri, tentando cosl di svalutare l'importanza e la ee-·

rietà delle indagini compiute ; e per sapere quali misure abbia preso
allo scopo di impedire che con simili torbide manovre intimidatrici
si cerchí ritardare il regolare corso della giustizia.

« Federzoni, Area, carboni, Mazzolani,
Ciriani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro (dell'interno, per -
sapere perchè, all'interrogazione rivoltagli dal sottoscritto sul con-
tegno dell'arma dei carabinieri nella vertenza per derivazioni di

acqua a Rocoalumera, abbia risposto tacendo su quanto l'armä
stessa ha fatto e minacciato di fare, e se non creda che risposte
evasive e inesatte a interrogazioni di deputati sono ofensive per i
medesimi.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'industria,
commercio e lavoro e della guerra, per salfere se, allo scopo di di.
Ininuire il bisogno e quindi l'importazione della lana e del cotone,
non ritengano utile di studiare e concretare disposizioni èfionei
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onde possa venire raccolta e utilizzata l'enorme quantita di indu-
menti d ogni genere che le truppe combattenti abbandonano.
(L'interrogante chiede la risposta soritta).

• Gortani ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno di distribuire su vasta scala, alle

truppe combattenti, efficaci insetticidi e insettifughi, per il duplice
scopo di giovare alle truppe medesime e di'rlsparmiare la grande
quantità d'indumenti che esse abbandonano quando sono troppo in-
festati da parassiti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gortani ».

« Il sottosoritto chiede d' interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari, per sapere se non ritenga urgente la ema-

nazi• ne del regolamento previsto dall'art. 10 della legge 30 giugno
1906,sull'esercizio delle ferrovie, per fissare le norme in

,

base alle

quali possono lasciarsi aperti i passaggi a livello in corrispondenza
a strade poco frequentate o private, ora che l'Amministrazione, va-
lendosi del diritto áocordato dall'artloolo stesso, sopprime i guarda-
barriera ai passaggi a livello suddetti, consegnandone la chiave
all'utente con sua grave responsabilità.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Caccialanza ».

e Il sottoseritto chieile d'interrogare i ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari e dei lavori pubblici, pes sapere per quali
ragioni lentissimamente procedano i lavori dell'ultimo. tronco della

ferrovia To ino Fossano-Ceva, nonostante la stanzazione del fondo

da tempo regolarmente avvenuta e che si riconosca da enti di Te-

rino e della provincia interessata la grande necessità nazionale

dell'attuazione della linea stessa in parte essenziale già costruita

anche per .non lasciarvi improduttivo il capitale impiegat,ovi giå
dallo Stato.

(flinterrogante chiede la risposta seritta).

«Vinaja.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapete se non ritenga di disporre che sia concesso il suesidio alle

famiglie dei militari dèlla classe 1895 che presentementemente
avrebbero compiuto il loro obbligo di leva e debbono percið essere
trattati come i richiamati sotto le armi.

(L'interrogante chiede la risposta soritta). .

« Bouvier ».

« Il sottoscritto obiede d'interrogare il ministro della guerra, per
impere se non oreda opportuno ed equo dare la preferenza - nel
servizio postala al fronte - ai militari che provengono dall'Ammi-
nistrazione postale, anche considerando che, per la conoscenza del

servizio, potrebbero dare maggiore rendimento.
(Uinterroganto chiede la risposta scritta).

« Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
per sapere se non reputi necessario ed urgente di prendere ade-
guati provvedimenti per assicurare ai viticultori il solfato di rame
al prezzo del oalmiere, di fronte al fatto pubblicamente lamentato
che alcune fra le maggiori fabbriche si rifiutano di trattare alle-

gando di avere tutto venluto per provocare maggiori prezzi del
calmiere e tentando per vie oblique di luerare illecite provvigioni.
(L'interrogante ohiede la risposta scritta).

« Bouvier ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro, per conoscere se e quali provvedimenti intendano prendere
per far cessare, o almeno diminuire,

,

l'enorme, incredibile ritardo

con cui si liquidano le pensioni militari, che al 20 febbraio scorso

assommavano a ben 87.314, di cui liquidate soltanto 28.938, mentre
molte famiglie degli eroi caduti atten iono da tempo la pensione
per lenire in parte le loro gravi sofferenze economiche.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Amici Giovanni ».

« Il sottosoritto chiede d'interrotare i ministri delPinterno, delle
finanze, del tesoro e dei lavori pubblici, per sapere se intendano di
comunicare alla Camera i documenti dai quali risulti quanti furono
i proventi dei centesimi addizionali dal 1 luglio 1914 al 30 dioem-
bre 1914, proventi di cui nella legge 18 gennaio 1909, n, 12, e coine
furono distribuiti fra le Provincie ed i Comuni di eni alPart. 2
della legge medesima e per le opere fatte a cura dello Stato sul
fondo medesimo. Si chiede altreal se intendano gli stessi ministri
comnatcare alla Camera i documenti dai quali risulti come furono
distribuiti i diciotto milioni e le duecentomila lire (addizionali con-
solidati a decorrere dal seeondo semestre 1914-1915) dal 1 gen-
naio 1915 al 30 giugno 1916, fra i Comuni e le Provincie di oui

sopra.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Albanese ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
conoscere «e i militari alle armi, forniti del titoli menzionati nella
circolare 181 del 1917 (pel corso allievi ufflaiali), sono tenuti a farne
denunzia al comandante di corpo entro il 30 margo corrente, anche
quando si trovino in licenza di convaloscenza, che va a scadere nel
giugno o nel luglio prossimo, mentre parrebbe che non siano te-
nuti a tale denunzia, sia perebb non possono essere compresi nei
prospetti da compilarsi entro il 5 aprile, sia perohè, a cagione della
loro convalescenza, non possono essere inviati a freguentare i
oorsi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta)
« Joele ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
per sapere se non ereda opportuno (anche per criterio di equità di
tronte ai militari di pari classe, ma di 4a categoria ed alle classi
giovani successivamente chiamate alle armi) nominare aspirantiuf-
ficiali dell'arma cui appartengono i militari di la categoria, i quali
- possedendo il titolo di laurea - abbiano prestato finora 1 devole

servizio, disimpegnando in zona di guerra le mansioni loro afBdate
o se non creda, in ogni caso, almeno opportuno di ,aesegnare d'uf-
fleio i detti militari ai corsi di allievi aspiranti uficiali de1Parma e
specialità a cui già da lungo tempo appartengono.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Nicola ».

« 11 sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro de1Pinterno, per
sapere perchè, di fronte ad un progetto di legge che e dinanzi al

Senato e che tende a far giustizia di ogni residuo privilegio. farma-
centico in Torino, non ritenga prudente di soprassedere dúlla chiu-
sura di esercizi colpiti da sentenze basate sopra leggi riconosciute
ormai emendubili nella loro portata formale e sostanziale, neppirro
eseguita in confronto di tutti, ma solo in danno di due o tre, con
evidente disparità di trattamento.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
« Vinaj ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del
tesoro, per sapere se non credano di provvedere d'urgenza alP o•

lizione dei consigli di amministrazione dei corpi del Regio esercitos
che non hanno sin qui dato utile prova, atadando la gestiorie del-
l'amministrazione dei corpi stessi a provetto personale tecnico,
adottando così il principio della responsabilità individuale, anzieha
della collettiva.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
« Vinaj ».
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e I sottoscritti ohtedono d'interrogare il ministro della guerra,
per sapere come intenda eliminare la disparità di trattamento ri-
sultato dal fatto che i militari delle classi 1874 e 1875 del distretto
di Lucea sono stati assegnati alle sedi di Sarzana e Spezia, ed es-

sendo queste considerate come zona di guerra, avviene che i ter-
ritoriali più anziani non godano delle presenti concessioni per i
lavori agricoli fatte ai territoriali di classi più giovani, ciò che e
ragione di legittimo malcontento.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

« Mancini, Grabau ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere quali motivi giustifichino l'improvvisa sospensione dell'ot-
timo proirvedimento, di cui alla circolare n. 129 Giornale militare,
inteso a consentire il trasferimento nella località più vicina alla
residenza della propria famiglia ai militari che hanno quattro fra-
telli sotto le armi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gallenga ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo, per sapere se, in
attesa della tanto reclamata sistemazione definitiva dei funzionari
dell'ordine giudiziario, non creda opportuno concedere durante il
periodo della guerra un'equa indennità ai funzionari delle cancel-
1erie e segreteriel giudiziarie,. disponendo che gli stipendi vengano
in tale periodo corrisposti al netto d'ogni ritenuta, senza pregiudi-
zio dei postumi diritti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lombardi >

< I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro delle finanze,
per sapere se, di fronte agli aumenti di oneri ed imposte sulla pro-
prietå fondiaria urbana, creda opportuno ricorrere a provvedimenti
transitorî di diritto e di finanza, per porre i proprietari di case in
condizione di sopportare e superare lo stato di fatto creato dalla
guerra.

4 Toscanelli, Queirolo, Gerini, Buo-
nini ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se intenia adottare provvedimenti per eliminare il grave ri-
tardo nelle promozioni degli ufBoiali richiamati alle armi, dovuto
principalmente alla lentezza degli enti militari nel disbrizo delle
singole pratiche e al fatto che le promozioni di detti ufRoialt sono
rinviate dal Ministero a fine mese per la þubblicazione del bollet..
tino ufhoiale, e per conoscere se non sia equo stabilire che le com-
petenze del nuovo grado per i dettrufficiali, anziché nel mese anc-
cessivo a quello della inserzione nel bollettino, abbiano a decorrere
dal giorno in cuí l'ufBoiale aveva ell'ettivo diritto all'avanza-
mento
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lombardi ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro degli affari
etteri,.per sapere se si trova in grado di distruggene le aconse e

gli addebiti, quasi tutti di carattere contabile ed amministrativo,
che, per mezzo di pubblicazioni largamente diffuse, di pro-memoria
clandestini ed anonimi, sono rivolti al Commissariato dell'emigra-
ziane.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
* Di Scalea ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 presidente del Consiglio
ed il ministro del tesoro, sull'opportunità di provvedimenti capasi
di atteauare le crescenti dilucoltà della vita ai funzionaridella pub-
blica amministrazione.

« Barzilai ».

Le sedata termina alle oro 18,50.

Cronaca della guerra
settore italisino.

L'Agensia Refani comunica :

Comando supremo, 21 marzo £917- (Bollettino di guerra
n. 660).
Sulla fronte tridentina l'attività delle artiglierie si mantenho an-

ohe ieri alquanto intensa.
Nel massiccio di Costabella (valle di San Pellegrino-Avisio) 11 ne-

mico, dopo intenso bombardamento con granate a gas asfissianti
attacob con insistenza le nostre posizioni avanzate: fu respinto con
sensibili perdite.
Sulla fronte Giulia normali azioni delle artiglierie o attività ag-

gressiva di nostre pattuglie: due di esse irruppero nelle linee ne-
miche ad oriente di Sober (zona di Gorizia) sconvolgendole.
Un velivolo nemico, colpito dai nostri tiri, cadde presso Loquizza

(Carso) incendiandosi. I due aviatori restarono uccisi.
Cadorna.

Settori esteri.

Nel settore orientale la situazione si mantiene, in
massima, ancora invariata.
In quello occidentale i tedeschi continuano a riti-

rarsi dalla Picardia, non senza opporre resistenza su

taluni punti.
Malgrado il cattivo tempo e -le condizioni stavore-

Voli del terreno, gl'inglesi hanno avanzato dovunque,
ma in ispecie al centro, fra l'est di Peronne e l'est di

Chauny.
I francesi, alla lor volta, sono pervenuti a Roupy,

a sette chilometri da Saint-Quentin, ed banno occu-
pato Tergnier, nodo ferroviario di molta importanza.
La dichiarazione contenuta nel comunicato tedesco,

che gli approvvigionamenti per cinque giorni furono
lasciati agli abitanti della regione sgombrata, è - se-
condo un telegramma dell'Agenzia Reuter - altrettanto
infondata, quanto tutte le affermazioni teutoniche circa
la loro carità.
I illaggi e,1e borgate redenti dagli anglo-francesi

sono, quali più, quali meno, un cumulo di ruine. Gli
abitanti che vi -vagolano d'intorno mostrano i segni
caratteristioi della miseria e dello strazio.
Dalla Macedonia non sono segnalati ancora combat

timenti risolutivi. Tuttavia i vantaggi ottenuti recen-
temente dalle forze ¶ell Intesa lasciano bene sperare
per l'avvenire.
Dalla Romenia egualmente non si hanno nötizie che

di scontri e di cannoneggiarpenti Benza importanza.
Nel settore caucasico i russi hanno inflitto un nuovo

rovescio ai turchi in direzione di Sakkys.
Nella Mesopotamia non sono avvenuti ulteriori im-

portanti combattimenti.
.I turchi continuano a ritirarsi sempre verso Sa-

marra davanti alla pressione delle forze inglesi che
risalgono il Tigri e a quella delle forze russe che pro-
cedono da Kermanshah.
Mandano da Londra la statistica delle navi d'ogni
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nazionalità entrate ed uscite dai porti inglesi durante
la scorsa settimana e quella delle silurate da sottoma-
rini tedeschi e austro-ungarici nello stesso periodo di
tempo.
Da questa statistion si rileva come il numero delle

navi silurate vada gradatamente diminuendo.
Maggiori informazioni sulla guerra sono date dal-

Iggepsia Stefani coli i seguenti telegrammi:
BasBea, 21. - Si ha da Berlino: Un comunicato ainciale dice:
Fronte occidentale. - A causa del tempo piovoso e di burrasche

di neve l'attività di combattimento fu debole.
Fra Arras e Bethincourt, a nord-est di Ham e a nord di Soissons,

nostre truppe di copertura respinsero distaccamenti misti di ne-
mici.
Stamane sulla riva destra della Mosa, attacchi francesi al Bois

des Fosses non riusoirono.
Fronte orientale. - Combattimenti senza importanza fra avam-

posti.
Fronte macedone. - Attacchi parziali francesi presso Nizepole

Trnova e Rastani (ovest e nord di Monastir) furono arrestati e re-
spinti dal nostro fuoco.
Riprendemmo le colline rimaste ultimamente in potere del ne-

mioo a nord-est di Trtiova e presso Snegovo. Dopo questa azione
il nemioo agombró il terreno posto fra le linee. I suoi tentativi not-
turni per riprendere queste colline non riusoirono.
Basilea, 2f. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufaciale dioe:
Frohte orientale e sud-orientale. - Nessun avvenimento da se-

gnalare.
Pietrogrado, 21. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice : .
Fronti occidentale e romeno. - Fuoco reciproco. Attività intensa
di elementi in rioognizione nostri e del nemico.

Parigi, 21. - U comunicato ufnoiale dollo ore 15 diae :
Sulla strada Ham-Saint Quentin scaramuccie fra i nostri soldat

di cavalleria e distaccamenti nemiei.
Ad est di Ham le nostre truppe hanno brillantemente occupato

ieri, alla fine della giornata, il castello di Savriellois e il villag-
gio di Jussy, malgrado la viva difesa della guarnigione tedesca.
A sud di. Chauny ooouptamo la linea generale della Ailette. Tutte

le posizioni raggiunte sono solidamente organizzate.
A nord e a nord-est di Soissons, durante la notte, abbiamo note-

volmente progredito a destra e a sinistra della strada di Laon ed
avbiamo preso una dieoina di nuovi villaggi.
Sulla riva destra della Mosa siamo penetrati'a nord della fatto,

ria di Chambrettes in una trincea tedesca bombardata in prece-
denza e vi abbiamo trovato numerosi cadaveri nemici. Colpi di
mano nemici su nostri piccoli posti a sud-est di Taure, nel bosco
di Ailly e nella regio,ne di Limes sono completamente falliti. Ab-
blamo fatto prigionieri.
Notte calma sul resto del fronte.

Parigi, 21. - 11 comunicato ufnaiale delle ore 23 dice :

A nord di Ham la situazione.ë immutata. Nostri.elementi legger
rimangono in contatto col nemico tra Roupy e Saint Quentia.
Ad est di.Ham abbiamo forzato stamani in due punti il passag-

gio del canale della Somme, malgrado la viva resistenza dei te-
deschi.
Un'operazione condotta con vigore ci ha permesso di disimpe-

gnare le rive nord-ed est del canale e di rieacciare il nemico fino
ai margini di Clastros e di Montescourt. Inondazioni sono provo-
cate dal nemico in questa regione. La maggior parte dei villaggi
dinanzi alle nostre linee nella regione di Saint Quentin sono in
flamme.
Abbiamo progredito a nord di Torgnief. Nella valle dell'Ailette

gualche soaramaccia di pattuglie. Il nemico, che occupa in forze la

riva orientale del canale di Crozat e dell'Ailette, ha vivamente
bombardato le. nostre linee.
Nella regione a nord di Spissons abbiasmo compiuto notevoli pro-

gressi e impegnato parecogscontri ab bastagza vivaci.
La maggior parte dei villaggi conquistati sono interamente di-

strutti.
Ad est della Mosa il nemicd ha fatto parecchi colpi di mano sulla

trincea di Calonne : tutti i suoi tentativi sono fagti sotti i nosiri
fuochi.
Giortiata relativamente calma sul resto del tronte.

Londra, 21. -- Un comunicato del maresciallo Haig in data dÏ
stasera dice :

A sud-est e ad est di Peronne avanzammo rapidamente nelle ul-
time ventiquattro ore e raggiungemyno una 1 ÄliŠ¾$ una diecina
di miglia ad est della Somme, occupando altri 40 vilggi in questa
regione.
I tedeschi fra Merlu ed Arras cominciaio ad opporre la numerosi

punti una considerevole resistenza. Nondimeno ricaàoiatÅ iË $iodo
sostenuto le loro retrognardie dalle loro posizioni e contianiamo ad
avanzare.

Durante la notte ad est di Arras e a nord-est di Neuville Saint '

Waast abbiamo efettuato un fortunato oolpo di mano.
Ad est di Neuville Saint Waast abbiamo respinto un disjacca-

mento che tentava un'incursione.
Stamane a sud-est di Ypres i tedesohi hanno f4tto esplodere una

mina che ha danneggiato le loro proprie trinoee.
Durante la giornata in vicinanza di Arinentiëres e di Ypres le

artiglierie hanno manifestato una grande attività da ambe le parti.
Le Edere, 21. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-

oito belga dice:

Bombardamento reciprpoo in vari punti del fronte, specialmente
verso Dixmunde e Straenstraete.

Basilea,21.-Si ha da Sofia: Un comunicato ufnoiale in data 20
corr. dice :
Fronte della Macedonia. -- Tra i laghi di Oehrida e di Prespa vari

nuovi attacchi nemioi sono stati i•eepintî.
Ad ovest diMonastir, dopo una violenta preparazione di artiglie-

ria, il nemico ha tentato di attaccare due volte le ngstre posizigni
presso Tchervena-Stena, ma è stato respinto dal nostro fuooo. An-
ohe un attacco effettuato contro l'altura 1248 e le pendici orjentali
non è riuscito dinanži all'accanita resistenza delle truppe bulgaro-
tedesche.
A nord-est di Monastir e nella curva della Cerna, vivi fuochi di

artiglieria durante tutta la giornata e parte della otte. Nel gítote
del lago di Doiran tre compagnie inglesi hanno tegtato di aganzare
contro le nostre posizioni avanzate verso Bresta-Káudjall yna sono
state respinte dal nostro fuoco.
Viva attività aerea nelle valli del Vardar e dello Strumn.
Sul resto del fronte scambio di fuoco tra ioiii aianzati e atti-

vità di pattuglie.
Fronte della Romenia. - Niente diimportante _da segnalare.

Basi¾ 21. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato afielale
in data 20 corr. dice:
Fronte del Caucaso. - All'ala destra favorevoli scontri di peitto-

glie in ricognizione.
All'ala sinistra una pattuglia in ricognizione neinica venne re-

spinta.
Nessun avvenimento meritevole di essere segnalato sugli altri

fronti.

Pietrogrado, 22. - Un comunicato del grande gato maggiore
dice:

Fronte del Caucaso. - In direzione di Sakkyz le nõetre avan,

guardie, inseguendo i turchi, sono entrate in tbrritorio turco.
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, In direzione di Kermanshah continua l'inseguimento dei turchi.
-Il disgelo é cominoiato.

Londra, 22. - Si ha da Salonieco in data 19 corr.:
I francesi nella settimana scorsa a nord di Monastir fecero 1500

prigionieri e s'impadronirono di posizioni dalle quali Monastir ve-
niva ogni giorno bombardata.
GPitaliani e gPinglesi agirono con estrema energia, lungo i loro

settori provocando risposte egualmente vigorose da parte del ne-
mico, il quale in parecchie occasioni canhoneggiò violentemente
'parti'del nostro fronte senza tuttavia lanciare all'attacco la sua

fanterià.
Soltanto sullo Struma ricognizioni nemiehe cercarono di avvici-

narsi ai posti presso Kavakli e Baralijuma, ma furono disperse con
perdite.
GPitaliani presero circa. trecento metri di trincee nemiche al

di là délla cima 1050 nella curva della Cerna.
Due aeroplani tedeschi furono ieri costretti da un aviatore in-

glese ad-atterrare sultronte di Doiran; uno di essioaddetraledue
linee.

Londra, 22. -. Ecco la statistica dei movimenti delle havi di ogni
nazionalità, stazzanti oltre cento tonnellate, per la settimana ter-
minata alle ore 15 del 18 corr.
Arrivi nei porti britannici 2528; partenze 2554, senza contare i

battelli da pesca e i bastimenti lo,oali.
Nati britanniche añondate da-sottomarini o da inine: 16 da 1600

tonneBato o più ed 8 al disotto delle 1600 tonnellate.
Navi britanniche attaccate senza suocesso da sottomarini: 19.
Battelli da pesca britannici afondati: 21, di cui 17 velieri.
Tra le navi attaooste senza successo, una fa attaccata nella set·

timana'terminata l'Il corr.

QBONACA ITA T·TAWA
Il prestito nazionale. - Le sottoscrizioni al nuovo prestito

consolidato 5 0¡O raccolte dal gedito italiano ascendono complessi-
Yamente a n. 81.000, per 602 Alfoni. Non sono comprese in questa
cifra le conversioni dei tre prestiti precederiti, nè i collocamenti
fátti aufestero dalla sede Ài Londra dell'Istituto, e dalle banche
amerioane, corrispondenti ed afagliate.

Presso la sanoa commerciale italiana la sottosorizione ha
ggiunto le seguenti cifre, complessive: contanti, oro monetato e

titoli L. 377.37,3,700 ; buoni del Tesoro 168.399.800. Il totale delle
sottosorizioni raccolte in Italia ascende a 545.773.500.
Straggiungano a tutt'oggi L. 36.000.000 per-sottoscrizioni raccolte

a m'ezzo della Banca commerciale all'estero, in Europa ed oltremare,
dove la-sottosorizione continua.
In conversioni del prestiti precedenti operate' presfio la Banca
ommerciale. Ammontano a L. 329.815.900.
L'Oefsagresso degli agricoltori.- Nel pomeriggio di ieri

ha iniziato i suoi lavori, in Roma, il 47 Congresso =della Società
degli agricoltori italiani.
Nell'antimeriggio la Società tenne una riunione generale prepa-

ratoria sotto la presidenza delPon. Ottavi.
Il"Congeaiso hy continuato oggi i suoi lavori, trattando impor-
titiguestióni agratie che si connettono allo attuale stato' di oose.
Oro per la patria. - La felice iniziativå del préfetto di Ve.

nezia, conte 'df Rovasenda, per la generosa offerta delle catene di
oro da orologio all'altare della patria, produce i suoi beneficieffetti
ed il numero delle' catene donate va ogni giorno aamentando.
Venezia porge coal nuova e magataca prova del suo altissimo pa-

triottismo.

4 A Perugia il Consiglio di quella Società dì tiro a segno ha
deliberato di donare al Ministero del tesoro tutto il suo patrimonio
artistico consistente in 52 medaglie vinte dalla Società atessa nelle
varie gare a oui prese parte.

La Giunta comunale ha inviato alla Sooieth di tiro a segno un

¯votö 41 plauso r Tatto generoso ispirato al più alto patriottismo.
La e Tregato e Trieste ». - Si é .oastituita la presideng di

onore per la manifestazione nazionale indetta dalla « Trento e
Trieste » e che avrå luogo, come è noto, domenica 25 corrente al
teatro Argentina. Ne fanno parte : Salvatore Barzilai, Sem Benelli,
Agostino Berenini, Prospèro Colonna, Giovanni.Colonna di Cesarò,
Napoleone Golajanni, Gabriele D'Annunzio, Luigi Federzoni, uro

Galanti, Giuseppe Gilardini, Giuseppe Gregoraci, Teodoro Mayer,
Ferdinando Martini, Luigi Medici del Vascello, Ernesto Natháþ,.Gio-
Vanni Pedrotti, Ernesto Pietriboni, Antonio Salandra, Ji|nrico Soodnik,
Salvatore Begrò, Ettore Tolomei, Alberto Tonelli.
BKereato seriço. - Il Ministero dell'industria, commercio e

lavoro comunica:
Il corrispondente serico uficiale del Ministero a Tokyo telegrafa
in data 16 corrente:
« Mercato sete buona ripresa attività. Quotasi Shin-shu 1-1 112

13/15 yen 1190 ».

Piseicoltura. - 11 Ministero dell'agricoltgra, industria e cpm.
mercio ha intensificato ,la semina dei pesciolini nelle varie segue
pubbliche.
In questi giorni si sono immesse 200.000 agguilline nella laguna di

Varano ad Isohitella, provincia di Foggia; 50.000 nel logo.di Can-
terno, provincia di Roma; 100.000 nel canale Guazzatolo, presso Reg.
gio Emilia; 200.000 nel lago Salpi, in profinoia di Foggia; 400.000
in varie localitå della provincia di Sassari; 50.000 nel fiume ser io,
presso Luopa.
Vennero fatte altrêsl importanti semine di trote sia di lago che

di.flume nel lago di ßracolano e nei fiumi Velino, Aterno, Palistro,
Capiscoa.
Nel lago di Braooiano vennero compiute .altreal vario semine di

coregoni.
La temperatura a Roma. - Il Bollp‡tino delle osoprvazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomies al Collegio Romano
ha segnato :

21 marzo 1917.

Temperatura minkna, nelle 24 ore . . 10.1

Temperatura massima, > a . . 14.4

TELEGRAM¾I
(Agenzia Stefa.ni)

PIETROGRADO, 21. ... Un telegramma dal Quartier generale an-
nanzia che le truppe farono riunite su upa pubblica piazža dove,
per invito del granduon Nicola, 11 generale Alexeieff lesse il testo
del proclama di abdicazione dello Czar ed esorth le truppe a ser-

Tire lealmente il nuovo Governo.
NEW' YORK, 214-Il dipartimento della marina ha invitato tutti

i cantieri di costruzioni navali a far conoscere nel più breve tempo
ció oh essi ossono coitraire in fatto di piccoli bastimentÏ atti a
distruggare i sottomarini.
PIETROGRADO, 21. - 11 Goyerno provvisorio pubblica un mani-

festo-confermante pienainente la.costituzione della Finlandia e or-

dinante la sua, applicazione in extenso.
Il manifesto cohoede fra Paltro una larga amnistia politica im-

mediata alla Finlandia e prescrive la convooazione, della Dieta
ûnlandese al più presto.
PIETROGRADO, 21. - Un ukase del Governo provvisorio.dice:

Obbedendo agli imperiosi reclami della cosoienza nazionale,in nome
della giustizia storloa e in commemorazione del trionfo 'deinitivo
del nuovo regime basato sul diritto e sulla libertå ordinfamo una

amnistia politica generale.
- PIETROGRADO, 21. - 11 capo dello stato maggiore e della ma-

rina ha inviato agli addetti fiavali presso le nazioni estere-il se-
guente dispaccio:
Da tutti i mari e da tutte le basi navali della marina giungono
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notizie del, ritorno della calma e della completa soddisfazione ,per
la caduta dell'antico regime politico. La marina l'esercito è H po-
poló si sono dichiarati pronti a dare 11'loro,appoggio al Governo
perseleggere una assemblei costittiente, le squale iltabilirå la forma
di,goveriin..L'eseroito e la mariisi mantengono fermi ai postidi
battaglia loro afadati à tut i tentativi del nemi i esterni. di cer-
care nelle loro file qaÃlche segno di disordine e di demoralizza-
zione ono crollati dinanzi alla potenza della rinnovata libera
Russia, mentre gli avversari^µöno già paralizzati dai numerosi colpi
ricevuti dalle armi alleath nu tutti i fronti.'
LONDRA, 21. -- Stamade vi ô stata l'inaugurazione della Confe-

renza imperiale sottò la presidanza del prinio ministro Lloyd George.
Vi assistavano tutti i rappresentanti dei Dominions e11segretario

di Stato per le onlonie.
Là riànioni della Conferehza imperiale avranno luogo due volte

la-hettimana sotto la presidenza del segretahá di Stato per le co-
lonie.

WASHINGTÓN, 21. - Il presidenie Wilson ha convocato in ses-
sione straordinaria 11 L'engresso ýer it-2 aprile, per decidere sulla
ažionà da svolgersi in rapliorto allo stato di guerra virtualmente
esisienti fra gli Stati Uniti e la Germania.
Eooo 11 testo delPordine di convocazione del Congresso:
Donsideragdo che 11 jgbblico interesse esige õhe 11 Congresso

degli Stati Uniti ila convocato in sessione strèordinaria a mezzo-

giorno del 2 aprile per ricevere dal potere eseontiŸo na comu-

nicazione relativa a gravi fluostioni di politica intornazionale, io
Woodrow Wilson, presidente, degli Stati Uniti, proclamo e dichiard
con là presente che tale occasione straordinaria esige chè 11 Con-
gresso degli Stati Uniti sia convocato in sessione supplementare
al Campidoglio di Washington il seeondo giorno di aprile a mezzo-

giorno,- e con la presente invito a prenderne nota tutte le per-
sone che a questa dati avranno 11 diritto d agire in quahth di
membri.
PAfÙGI, 21. Èenato. - Aprendosi la seduta, 11 presidente Du-

boat invia i voti dell'assembles al Governo costituzionale che la

Iiussipil 6 dato liberamenté,2dreandian nuovo vincolo fra la Fran-
ola e la flussia.
Dubosì saluta l'era di libea che si è aperta,in Oriente mentre

la nostra si'aferma vittoriosamente in occidente.
-11 patriottismo della Ii,uésia ei po erà un ebmorso di ardore e

diseiplma rinnovati. (Grida Êi: ViŸa la Russial. tingheacólarnii.
zioni).
VÌv,ian a del GÔferno sÙaesocia all arole'df Dubost e
sälita il i o Govéräg che la Russili ai 6 dato libèrainante eohe
proolamò fili dalla prima ora del.Åro aév nto la sùa fede inderet-
tibile itel a i diÃtruititiil alleanza er 1 disfatta del Semioo co-
mane.

Questa allâanzË, ooir lod VivlàÂi fedelmente servita nel passato
e nelirisente da coloro hiÏfili•ono ineäricaÛài governare la Russia,
é afortatã ilállo alleanzef Ëedonde strette alliluoí'dèlla gtierra fi•a
li FianJia'eigli alth popoli, ci permette di aÝere la certezza dalla
vitiÁria,Sohe.iarà la vittòria delidiriftog della libšrth a della oiirilth

Viviani lágge oi la dicl I zion miniäteriale favoi volmente
accoltaM
IÂ oeduta à stata poi tolta
PAlÏIGI Šl. Cambra"dei deputali.--Il residente l)eschanel få

una di hía¼azione aÑalo¼a siluella fattaida Dubost.al Senato, salu-
tata da unanimi applandile grÌdfdi: « Viva la Itussia! ».
Ribot legge poi la dichiarailone½nihisteriale fra un attento si-

lenzioÏ laterrotto da numeróiii applausÏ speciálmente ai passi rela-
tÏvÏ alla flussia, agli illeati, alla condotta gloriosa della guerra ed
älla fi inoia nella vittoria. La perorazione è applauditissima.
Deschanel annuncia che sono state presentate tre interpellanze.
La Camera delibera la discussione immediata.

Gli interpellanti - Dybols, Jabort e Chaunti6 ohledono .a Ribot di
completare la diohiarazione ministeriale con alcuni dati precisi oiroa
gli intendimenti del Governo.
Augegneur chiede spiegazioni cirom l'applicazione della oeÙsura

alla stampa.
Ribot risponde svolgendo eloquentemente i punti prinolpali della

diohtarazione.
Afferma mioramente la necessità dell'unione di tutte le forze del

paëse, tese per la difesi nazionale.
Ripote che 11 Governo,.che ha la responsabilità della condotta

della guerra e della edbita dei capi, intende di.lasciare a questi la
condotta strategica delÍe operazioni.
Ribot aggiunge: « Immense speranze of sono promesse dal punto

di vista militare. L'indiet,regggmento det tedeschi è it preludio di
nuove battaglie. Il padse vi 6 preparato. Noi anche (Applausi).
Ci oooorreranno per la pace garanzie materiali e morali (Ap-

planei). In Societa dovrannó essere democratichey.
Parlando posoia della oensura Ribot dice: «

,

Si deve dire la,ve-
rità al paese. Soltanto le notizie false .e gli attaaehi ooa‡ro Íe isti-
tuzioni repubblicane saranno soppressi. Laseeremo libero le eritiche
contro 11 Governo, ma chiederemo che vengano fatte alla, luce del
sole ».

Parlando della Russia, Ribot rende omagg o Ëllo Czar pe0 la sua
fedeltã all'alleanza e.il suo gesto lib¾ratore. Augtúa di tutto cuore
che la rivoluzione russa passä farsi nella calma.
Termina chindendo la fiduela della Camera e dioe: Noh .vl e altro

partito in ihanoia, tranne quéllo di coloro che si battono e.muoiono
per la Franoia. A questo paese animirabile si potrà chiedere tutto.
La nostra ricompensä, per noi governanti, sarà il anooesso della
Franola del quale 11 mondo intero la trova degna. (Lunghi ap.
plausi).
Ilordine del giorno di aducia é approvato alPunanimità Éei 440

vòtanti.

La seduta & tolta.
PÏETROGRADO; 21. - Il ministro Kerensky h pubblicatò un pro-

olama in cui dice che i 11artiti rivoluzionario e socialista soonsi-
gligo le violenze e i giudizf àqmmari.
Il proclama soggiunge che vi ð motivo di credere che slaun'ex-
iembro della polizia che esorta il pòpolo a ricoi•rárel a tali ec-
cessi.
ILGranduos di Mecklembargo-Strplitz stato posto in liberta.
Saranno proiettate'in Provineia Ims cinematografiche e foto-

grafie prese durante la rivoluzione.
I teatri 6arinno riaperti subito dopo i fañerali delle vÏttimo della

rivoluzione.
.

· .1 :
, ,

Il piocuratoreÑi r, che taTanima del prõeesso Berlië ¿ ð stato
arrestito.
PIETROGRÀDO,2l - Il Sinodo, in un messaggio aistedeli che

sarà lett«åomŠnica Ìa tuál i monisteri e ininttÀ le2chiese del-
l'Idiliaro, eÃort(gli ríoàossÎ (a ob edire al nuoio GdŸejno.
I funerali delle ttime della .rivoluzione sono.stati ritardati di

alcuni giorni,
11 totale delle vittime a Pietrogrado sarat be di duemila tra morti
feriti.
PIET.ROGRADO, 21. - 11 présidente del Consigliò, principe Lvoif,

ha.ricevutori rapprésentanti-della atampa,-ai qüali addichiarato

,11 colpo diStato può esserÙoonside ato come comp1 tamente con-
dotto a termino esheido' etato i•eklÍzzato behaa éoceeëÍ qiiasi do-
vunque. I fronti mellatonale ed oooidentile .ederirŠno subÍto; il
fronte settentrionale dapprima esitð alquínto; la .flotta' del,Baltico
e tutta la Finlandia sono a fianco del Governo.

11 Consiglio pqrmaninte dei delegatÌ ojeräi lavor di comune ac-

cordo, e non ei prevede nessun grave maliateso lier la convocazione
dell'Assemblea tytituente. Si tratta di riunirla fra due o tre mesi.
La Dieta finlandese sarà convocata pel 1° aprile.
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